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l’articolo 9, commi 28 e 29, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, nel rispetto delle direttive dell’azio-
nista e del controllore analogo ».

287. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2018:

a) sono abrogati i commi da 1 a 8
dell’articolo 2 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e il comma
1080 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145;

b) si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e ai
commi da 549 a 552 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, con l’ali-
quota percentuale per il calcolo del rendi-
mento nozionale del nuovo capitale pro-
prio fissata all’1,3 per cento.

288. Al fine di incentivare l’utilizzo di
strumenti di pagamento elettronici, le per-
sone fisiche maggiorenni residenti nel ter-
ritorio dello Stato, che, fuori dall’esercizio
di attività d’impresa, arte o professione,
effettuano abitualmente acquisti con stru-
menti di pagamento elettronici da soggetti
che svolgono attività di vendita di beni e di
prestazione di servizi, hanno diritto ad un
rimborso in denaro, alle condizioni e sulla
base dei criteri individuati dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di
cui al comma 289.

289. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali, da
adottare entro il 30 aprile 2020, sono sta-
bilite le condizioni e le modalità attuative
della disposizione di cui al comma 288,
inclusi le forme di adesione volontaria e i
criteri per l’attribuzione del rimborso, an-
che in relazione ai volumi ed alla fre-
quenza degli acquisti, e sono individuati gli
strumenti di pagamento elettronici e le
attività rilevanti ai fini dell’attribuzione del
rimborso, nei limiti dello stanziamento di
cui al comma 290.

290. Al fine di garantire le risorse fi-
nanziarie necessarie per l’attribuzione dei
rimborsi e le spese per le attività legate
all’attuazione della misura di cui ai commi
288 e 289, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
stanziato su apposito fondo l’importo an-
nuo di euro 3 miliardi per gli anni 2021 e
2022. Il suddetto importo è integrato con le
eventuali maggiori entrate derivanti dall’e-
mersione di base imponibile conseguente
all’applicazione della predetta misura, come
rilevate dalla Commissione istituita ai sensi
dell’articolo 10-bis.1, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196.

291. I gestori di servizi di pubblica uti-
lità e gli operatori di telefonia, di reti
televisive e di comunicazioni elettroniche
hanno l’obbligo di trasmettere agli utenti le
comunicazioni con cui si contestano, in
modo chiaro e dettagliato, gli eventuali
mancati pagamenti di fatture e si comunica
la sospensione delle forniture in caso di
mancata regolarizzazione, con adeguato pre-
avviso, non inferiore a quaranta giorni,
tramite raccomandata con avviso di ricevi-
mento.

292. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nei contratti di
fornitura di energia elettrica, gas e servizio
idrico nonché di fornitura nei servizi di
comunicazione elettronica disciplinati dal
codice di cui al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, in caso di emissione di fatture
a debito in relazione alle quali sia accertata
dall’autorità competente ovvero debita-
mente documentata mediante apposita di-
chiarazione, presentata autonomamente an-
che con modalità telematiche, l’illegittimità
della condotta del gestore e dell’operatore
interessato, per violazioni relative alle mo-
dalità di rilevazione dei consumi, di esecu-
zione dei conguagli o di fatturazione non-
ché per addebiti di spese non giustificate e
di costi per consumi, servizi o beni non
dovuti, l’utente ha diritto ad ottenere, oltre
al rimborso delle somme eventualmente
versate, anche il pagamento di una penale
pari al 10 per cento dell’ammontare con-
testato e non dovuto e, comunque, per un
importo non inferiore a 100 euro.
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